
Atti Pari ameni a/ri — 6^84 — Camera dei Deputati 

L E G T P - L A T U B A xvill — Ia
 S E S S I O N E D I S C U S S I O N I T O R N A T A D E L L ' 8 L U G L I O 1898 

perchè è evidente che le operazioni, che si 
faranno, non possono essere che nuove. Questa 
parola è superflua. 

Nell 'art icolo 15, nella pr ima l inea del se-
condo capoverso, invece di ministro dell'agri-
colturasi dice : ministro di agricoltura. 

In questo articolo l 'ul t imo inciso del ca-
poverso, siccome quello che regola una mate-
r ia diversa da quella previs ta nel la p r ima 
par te dello stesso alinea, sta meglio in un 
capoverso a sè. Ed in ta l senso si fa l'emen-
damento. 

Nell 'art icolo 16 la parola solidariamente re-
sponsabili, che non r isponde a quella adope-
ra ta dai nostr i Codici, va sost i tui ta con le al-
t re responsabili in solido. 

Gli articoli 17 e 18 restano immuta t i . 
Nell 'art icolo 19 il testo del secondo capo-

verso è contorto. Lo si modifica in questi 
t e rmin i : Gli Istituti di emissione (e si cancella 
la parola Banche, perchè, come già dissi, ab-
biamo par la to sempre di I s t i tu t i di emis-
sione e non di Banche) possono concedere la 
liquidazione in tutto o in parte delle loro immo-
bilizzazioni ad una Società costituita o da costi-
tuirsi con un capitale non minore di 10 mi-
lioni. Così l 'art icolo diventa più chiaro e p iù 
preciso. 

Lazzaro. Ma questo è un emendamento ! 
Cocco-Ortu, relatore. E coordinamento e non 

emendamento. L'art icolo dice la stessa cosa. 
Yi è una trasposizione di parole, che migliora 
il testo. 

Lazzaro. Sotto forma di coordinamento si 
fanno degli emendament i . Questo non si è 
fa t to mai. 

Gìolitti, presidente del Consiglio. E l la non ha 
compreso esa t tamente la modificazione pro-
posta. 

Presidente. Ma par le rà dopo se crede! 
Cocco-Ortu, relatore. A l l ' u l t imo capoverso 

dell 'articolo 19, invece di fosse per fare si 
sostituisce la parola facesse. 

Nel l ' u l t imo capoverso dell 'articolo 20,dove 
è detto giusta, si sostituisce la parola secondo, 
che è la parola usata nel senso che le si dà qui 
nel Codice penale, e quindi si dice secondo 
le norme, invece di giusta le norme. 

Alla pr ima linea dell 'articolo 21, invece 
di dovrà deve dirsi farà. La Banca d ' I t a l i a 
farà. 

L'art icolo 22 resta ta le quale fu ieri vo-
ta to ; e nel successivo 23 si sopprime la po-
rcia composta, evidentemente superflua. Nes-

suna correzione vien proposta negli art i-
coli 24 e 25. 

Nell 'art icolo 26 invece di vengono, si dirà 
verranno che evidentemente è p iù proprio ; 
ed al 27, seconda linea, fossero invece di sa-
ranno per la medesima ragione. P iù sotto poi 
bisogna, come si è fa t to in t u t t i gl i a l t r i ar t i -
coli, dire pubblicata e non promulgata. 

Nell 'articolo 29, ul t imo paragrafo, dove dice 
fare alla liquidazione, deve dirsi fare la liqui-
dazione ecc.; e ne l l ' u l t imo articolo, il 31, dovrà 
mettersi , invece di prenderà il posto la parola 
sostituirà ; perchè non si può prendere il posto 
di una Banca, che non esiste ancora. 

Al t r i emendamenti di forma si presenta-
vano opportuni ; ma se avessimo voluto ri-
cercare qui la propr ie tà e l 'eleganza, che pur 
t roppo non è un pregio della nostra legisla-
zione, avremmo dovuto fare molte correzioni. 
Ci tenemmo soltanto alle indispensabi l i . 

Questo è il coordinamento di pura forma, 
che la Commissione ha creduto ut i le di pro-
porre, al quale essa prega la Camera di dare 
la sua approvazione, e in par i tempo di vo-
tare la legge così come ho esposto emendata 
e coordinata. {Bravo!) 

Presidente. Onorevole Lazzaro, desidera di 
fare qualche osservazione ? 

Lazzaro. Onorevole presidente, in questo 
momento è impossibile ogni osservazione, e 
perciò io rinunzio a parlare. 

Presidente. Ma siccome ho udito una sua 
interruzione, la invito a dire quale t ra le cor-
rezioni suggeri te dalla Commissione El la st imi 
irregolare. 

Lazzaro. (Rumori a sinistra). Riconosco la 
sua equanimità , onorevole presidente. El la non 
r innega mai i suoi nobili precedenti parla-
mentari , ma è deplorevole che davant i alla 
Camera una questione di coordinamento sia 
stata presentata così, senza lasciarci agio di 
discuterla. {Rumori). 

Non è p iù possibile una l ibera discussione. 
{Rumori). 

Presidente. Ma, onorevole Lazzaro, Lei forse 
non ha seguito a t ten tamente la esposizione 
fa t ta dall 'onorevole relatore. , 

L'articolo 90 del regolamento dice: 
« P r ima che il disegno di legge sìa vo* 

tato a scrutinio segreto, la Commissione o un 
ministro potrà r ichiamare l 'a t tenzione della 
Camera sopra le correzioni di forma che esso 
richieda, nonché sopra quegli emendament i 
già approvati , che sembrino inconcil iabil i con 


